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Un numera teet arato Oentes. H Un numero arretrato Oentes. 

-

o y' ascolto dai roridi clivi, 
cantar primavera, Àugelletti 

Sotto l'erbe si svegliano i rivi, 
Spira intorno il favonio d'Aprii. 

Non è margo in sì nuda costiera 
t 

Ohe non senta di fresca viola, 
Non è siepe sì ruvida e sola 

* 

Che non torni odorata e gentil. 
& • 

Dalle antiche mie Rezie nevose H : i ì * * ' 

«a 

Alla tepida baja sicana, 
Cinti il capo di lauri e di rose, 

I 

* 

L'aure fendono Imene ed Amor; 
E alle note del sacro peana 

Ogni borgo, ogni villa si desta, 
La Penisola è tutta una festa, 
Un Olimpo di luce e di fior. 

A Te in giro principia la danza, 
MARGHERITA, dell'Ore gioconde; 
MARGHERITA, una grande speranza 
Per Italia comincia da Te. 

Alla Quercia Sabauda le fronde 
Oggi un' aura celeste alimenta, 
La colomba aquiletfca diventa ( 

* 
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E si posa sul trono dei Re. 

Il pastor dalle verdi pendici, 
Il nocchiero dall'onda canuta, 
Il colono dai solchi felici, 
Dalle rocche turrite il guerrier, \ 

Da ogni parte, ogni cor ti saluta, 
Reca ogn'aura le dolci Tue lodi, 
E il Tuo nome, letizia di prodi, 
Fregia il serto del Re Cavalier. 
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Pur del tutto non è senza pena 
+ 

Il celeste girar di quest'ora. 
La virginea Tua fronte! serena 
E turbata da un pio sovvenir; 

£ 

E una gente che i pas|i.T'infiora 
Che alle sante Tue nozze sorride, 
Per ciò sol che i Tuoi valichi divide 
Men si crucia del proprio martir. 

Deh, nell'ore che, ancefea sommessa, 
Ogni pompa terrestre obliata, 
Cerchi l'ombre, e maggior di Te stessa, 
T'ìnginocchi ad un umile aitar ; 

Per l'amor che Ti rende beata, 
Per la gloria cui Dio Ti sortiva, 
Di là reca una fronda d'oliva 
A' Tuoi cari fra l'Alpe ed il mar ! 

Pace, pace! I magnanimi uniti 
Muran salda la casa.e il reame. 

• 

Son talor dalla sorte traditi, 
, Ma la sorte avvilirli non sa. 

SPOSI AUGUSTI, nel vostro legame] 
Quel di tutti si stringa del pari, 
E alle leggi, alle spade, agli altari 
Pieno e grande il trionfo verrà. 

VIVA, IL RE! Dall'allobrogo soglio 
• • 

? Corse il mondo la bianca sua Croce 
La conobbe ogni barbaro scoglio, 
Ogni landa di flutto e di ciel; 

E in quest'ora, per Voi, da ogni foce 
La saluta chi serve e chi regna, 
Sia di stirpe che in Cristo si segna, 
Sia di sangue eh'è detto Infedel. 
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VIVA IL RE ! Non per anco è redento 
Orni lembo di bosco o di calle; 

* * 

Ma ove suona un italico accento 
I • 

Ivi è parte del nostro confln. 
E la intenta mia retica valle, 

Divinando del Tempo i segreti, 
• 

Manda un fior dai silvestri dumeti, 
\ 

Fior d'auspizio, ai due Prenci sul crin. 
4 -

VIVA IL RE! Nei superbi perigli 
Ei gittò'la sua vecchia corona; • . 
Non a Sposa, né a Madre, né a Figli, 
Ma al dolor degli schiavi Ei pensò ; • 

E oggi intorno alla sacra Persona 
Vede accolta, in segnacoli e squadre, 

Questa Italia, che il Martire e il Padre ' 
In Oporto, spirando, sognò. 

VIVA IL RE! Sollevatevi, o morti, 
Nel quadrato, sui campi di guerra 
Ecco UMBERTO, TAiace de'forti, 
Che, cerchiato da voi, non peri. 

Sulla fossa gentil che vi serra 
Ei, pensoso, una lacrima spande,, 
E la Bella vi tesse ghirlande 
Per le gioie di tutti i suoi dì. 

VIVA IL RE! Circondiamogli il trono 
Colla Fede e V Onor che non mente. 

* 

è suo dono; armigera 
Custodirla sia nostra virtù. 

* 

Le sue Nuore son nostre di gente, 
k * 

Dio nei Nati Gli cresca ogni gioia, 
E il Connubio fra Italia e Savoja, 

_ x • 

Lungo i tempi, non cessi mai più. 

GIOVANNI PRATI 
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STAMPA RUSSA 

Si legge nella Qazz. di Mosca-. :;.•-* 
È stato diffuso in tutta l'Europa, recente

mente, il dispaccio-circolare del conte di Bi-
smark, col quale asseriva ufficialmente che 
il principe Napoleone non era incaricato di 
nessuna missione politica; quest'asserzione è 
stata confermata a Parigi. Ebbene, non man
cavano che queste smentite ufficiali ed uffi
ciose perche il pubblico fosse pienamente con
vinto che il principe Napoleone ha realmente 
avuto una missione da adempiere. Ciò che 
v'ha di più notevole si è che questa conse
guenza tanto poca lusinghiera pei Governi 
che fecero quelle dichiarazioni, sembra sia 
stata preveduta a Parigi come a Berlino, poi-
che nel tempo stessa in cui si è sparsa la 
voce che la circolare del conte Esumik era 
per comparire, i giornali ufficiosi dei due Ga
binetti $ sono affrettati a dichiarare che la 
pubbli cazion'e di simili documenti è bielle con
suetudini delia diplomazia europea. Ma l'in
credulo pubblico teneva già in pronto la sua 

sia e l'imperatore Napoleone; simili manife
stazioni si fecero pure hi occasione dei viaggi 
del conte Cavour a-Plombères e del conte 
di Bis marie a Biarritz ; ma nieni-e di tutto 
ciò non è mai stato fatto in occasione dei 
numerasi colloqui fra i membri della fami
glia imperiale di Russia è quolli della fami
glia reale di Prassi*, poiché ninno ebbe un 
motivo sufficiente pei ^Spettare qualche ten
tativo minaccioso pel riposo dell Europa.. 

In quanto concerne le dichiarazioni del Ga
binetto di Berlino relativamente al carattere 
del viaggio del principe Napoleone, esse non 
possono avere per ora altro scopo che d'aiu
tare l'ospite augusto a celare al mondo poli
tico la non riuscita del suo viaggio. Nessuno 
infatti potrà mai persuadersi che il principe 
Napoleone abbia scelto appunto il rigido mese 
di marzo per fare una gita di piacere sulle 
umide sponde della Spree. I giornali ufficiali 
francesi stessi non possono negare che vi 
siano stati motivi politici in questo viaggio, 
ina soggiungono che ciò riguarda le opinioni 
politiche personali del principe: opinioni delle 
quali l'imperatore non è affatto solidale. Non
dimeno lo spirito di d ni lenza continua a do
minare il pubblico, il quale comprende che 
il principe Napoleone si è recato a Berlino 
col consenso del suo sovrano, che non. si recò 
a Pósen perchè non era stato autorizzato ad 
andarvi; che non è molto dacché è cessata la 
disgrazia in cui era caduto pel suo imprudente 
discorso d'Ai àccio, il quale non era conforme 
alla volontà ed agli aiti del suo augusto cu
gino, e chò se fosse riuscito nella sua in
trapresa, se avesse ottenuto un risultato di
plomatico d'una certa importanza, l'impera
tore avrebbe rivendicatala sua parte in que
sto sucetsso. Non si può mancare, sotto fiale 
rapporto, di rendere giustizia al principe Na

poleone* dall'avvenimento di suo cugino al 
trono in pei egli accettò sempre con abne
gazione l'ingrato ufficio di un uomo, a cai il 
Governo s; riserva il diritto di riconoscere e 
di sconfessare gli atti a seconda che la mis
sione affilatagli fosse riuscita ovvero andata 
a vuoto. 

Il principe Napoleone si è trasformato più 
d'una volta in semplice particolare, in un 
viaggiatore curioso di vedere e di appren
dere, che parla di tutto, ed esprime, fra le 
altre, il suo modo di vedere personale sugli 
imbarazzi politici attuali, sui mezzi da im
piegarsi per farli cessare, e sempre natural
mente nell'interessi della « grande opera della 
civiltà, dell'umanità e del liberalismo, e nel 
senso degli immortali principi del 1789. » 

Ma questa volta i profondi politici delle 
sponde della Senna dimenticarono che a Ber
lino questa volta non avevauo più che fare 
coli'iugenuo Rattazzi o col semplice France
sco II di Napoli. Il brillante e solenne rice
vimento ufficiale fatto ai principe Napoleone 
a Berlino sirappòtosto il velo dietro il quale 
i politici di Parigi speravano di poter far 
passare le loro piccole invenzioni. 

In luogo del semplice e loquace viaggia
tore, il cugino dell'eletto della Francia, il tu
tore legate dei principe imperiale, dovè com
parire in tutto il suo splendore, ed oguuna 
delle parole che doveva pronunciale in un 
quadro tanto so le ime doveva naturalmente 
avere un'importanza esaenzialmente ufficiale, 
e la sua volontà ed i suoi atti dovevano ri
flettere la volontà suprema del suo sovrano. 
Si st-meò u pniic pe con le feste, le co ete
rne, gli onori e l'adulazione ; il suo spirito ed 
i suoi frizzi deliziavano tutta la Corte, ma 
aon gli si lasciò dire due parole rispetto agli 
affari e qualche giorno dopo egli partiva come 
la arrivato: eoa lutti ga onori, colia mag

gior solennità, cose che devono aver offeso il 
suo amor proprio molto più che 39 fosse stato 
trattato senza tanti riguardi. 

11 dispaccio-circolare dei contedi Bismark 
agli agenti diplomatici prussiani all'estero ha 
per iscopo di aiutare nell'imbarazzo naturale 
in' cui si deve trovare l'augtilto ospite della 
Prussia per le leste colle quali furono fatte 
svanire e dileguare tanto cortesemente, tutte 
le sue speranze sulla candida fiducia degli 
uomini di Stato prussiani. Il dispaccio del 
conte di Bismark è la conseguenza di tutto 
il sistema politico seguito dal gabinetto di 
Berlino nelle sue relazioni con quello delle 
Tuileries. Pure tenendo d' occhio i menomi 
atti del governo francese, impedendo i suoi 
tentativi, il gabinetto di Berlino evita tutto 
ciò che potrebbe provocare la diffidenza od 
offendere l'amor proprio della Francia. Se
condo la France il dispaccio del signor di 
Bismaik afferma nel modo più assoluto le 
buone ed amichevoli relazioni ch'esistono tra 
la Francia e la Prussia-

Mi, ecco un giornale che annuncia che t a 
la Francia e la Prussia si tratta un argo
mento dei più delicati, quello cioè della cori-
vocazione simultanea dei duo Parlamenti te
deschi, doganale e federale, mentre che la 
Gazzetta della Croce conferma la voce del 
prossimo viaggio del principe reale di Prus
sia in Italia, partenza annunciata dal tele
grafo oggi stesso. 

11 tuono dei giornali elio servono d'organo 
agli uomini di Statò di Berlino e di Parigi 
non è menomamente conforme alle assicura
zioni del dispaccio del conte Bismark intorno 
alle relazioni eccellenti tra la Francia e la 
Prussia. 

.Mentre che la Gazzetta della Croce conti
nua ad esaminare con severità la politica ed 
i tentativi della Francia, la Corrispondenza 
Zeidler attacca l'amor proprio dell'imperatore 
Napoleone col mettere in ridicolo l'opuscolo: 
I titoli della dinastia' napoleonica. 

Protestando tendenze sinceramente pacifi
che, la Prussia non può di certo rimanere 
ind ffereute di fronte all'intervento della Fran
cia negli affari interni della Germania, poiché 
è in questo senso eh' essa deve considerare 
le quistioni del gabinetto delle Tuilleries sulla 
convocazione nei Parlamenti germanici. 

I « TTn po' di buona volontà e di attirità da 
| tutte le parti affretterà il passaggio di mi-
I gliaia e migliaia di viaggiatori per l'Italia, 
t e di tutte le valig;e d'Oriente che saranno 

seguite dallo merci, 0 il nostro orario tro
verà immediatamente un sollievo pel rispar
mio che farà sui 50 milioni che ora paga ai 
garanzie pelle ferrovie. » 
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Aderendo pienamente alle "parole 
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della Gazzetta cVItalia riportiamo il 
seguente brano: 

La informa del 19 corrente in un artico-
letto Questioni finanziarie dà una buona no
tizia e raccomanda cose giustissime con buon 
garbo e buon senso. No:, sottoscrivendo-inte
ramente all'opinione espressa dall'egregia 
nostra consorella, riproduciamo cotesto arti
colo, augurandoci che quanto in essa si dice 
divenga presto una realtà: e così la Ei forma 
s'accorgerà che quando coglie nel giusto, ed 
una volta all'anno è possibile a tutti, noi non 
ricusiamo darle una onorevole menzione; così 
ci fosse concesso dirne le lodi tuta i giorni ; 
non v'è coja che più desideriamo! Eĉ o in
tanto le sue parole: 

« Ecco una lieta notizia. L'amministrazione 
delle ferrovie meridionali ha deciso di facili
tare con tutti i mezzi che sono in suo potere 
il trasporto delle valigie dall'Oriente attra
verso all'Italia, stabilendo treni celeri e spe
ciali, preparando vagoni appositi, e con dei 
compartimenti con tutti i comodi pei viag
giatori e provvedendo anche dei coupcs con 
letti. 

« Di più ha preso le opportune disposizioni 
per facilitare la costruz one di un glande al
bergo in Brindisi che nulla lasci a deside
rare ai viagg atori, e soeeialmente a quelli 
che ritorneranno dalle Inde, dalla China e 
dall'Australia: essi vi dovranno trovare tutti 
i conforts degli alberghi inglesi e americani, 
dei restaurants saranno stabiliti a tutte le 
stazioni principali lungo la linea. 

« Questo è un primo passo; ora sta alle 
altre compagnie ferroviarie, specialmente alle 
lombardo-venete e alle romane a combinare 
i treni celeri e comodi in corrispondenza colle 
meridionali, e che partano da Susa, Sesto Ca-
lende, Como, Ala ed Udine per congiungersi 
'nel grande treno di Bologna. 

« Il Governo poi da parte sua deve affret
tare i lavori del porto di Brindisi che vanno 
assai lentamente, e di più provvedere che la 
compagnia dei vapori che fa il servigio da 
Brindisi ad Alessandria abbia da procurarsi 
dei vapori comodi e celeri, ed in numero suf
ficiente per trasportare, non solo i viaggia
tori, ma anche le merci. 
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il principe Augusto di Sassonia e l'arcid 
Luigi Vittore d'Austria hanno, ciasched 

FIRENZE. - Dalla Qazz. d'Italia: 
I ministri che per ragione di ufficio si erano 

ancora trattenuti in Firenze, partirono per To
rino onde assistere al matrimonio del principe 
Umberto colla principessa Margherita. 

— In questa fausta occasione il ministro 
della guerra ha ordinato ai comandanti dei 
vari corpi dell'esercito di condonare tutte le 
punizioni cui in via disciplinare potessero tro
varsi sottoposti il 22 corr. 3ia ufficiali che 
militari di bassa forza da essi dipendenti. 

TORINO —Secondo la Gazz. di Torino 
ci duca 

imo 
per propria parte, espresm il vivissimo Imo 
rincrescimento di non potere per circostanze, 
il primo di salute, e il secondo di gravissime 
occupazioni di Stato, recarsi ad assistete 
alle fauste nozze del principe Umberto colla 
principesca Margherita. I due illustri parenti 
degli eccelsi fidanzati nel presentare le loro 
premurose felicitazioni a S. M. e a S. A. R. 
la duchessa di Genova, hanno inviati i più 
caldi e cordiali augurii all'augusta coppia. 

— I rappresentanti delle principali città ita
liane, per invito speciale avutone, si recarono 
a Toriuo per assistere alle nozze reali. Na
poli è rappresentata dal suo assessore anziano, 
Riccio; Firenze, essendone il suo sindaco im
pedito per ragioni di salute, dal suo asses
sore anziano, march. Garzoni. Il sindaco di 
Bologna, march. Pepoli, partì appositamente 
da Vienna per Torino onde rappresentare la 
sua città in sì auspicata occasione. 

— A commemo are il fausto avvenimeni-
mento delle nozze reali, il municipio di Pe
rugia decise d'inaugurare una società coope
rativa alimentaria sotto gli auspicii degli au
gusti sposi, e di tare restituire da quel Monte 
di Pietà tutti i piccoli pegni, depositati fino 
al-Ì8 corr., per la complessiva somma di due 
mila lire. Allo stesso oggetto il municipio di 
Venezia intende stabilire due posti gratuiti 
nell'orfanotrofio locale. 

- - l a questi ultimi giorni il principe Um
berto ha ricevuto le felicitazioni di diverse 

f« 

società presentategli da speciali rappresen
tanze. Tra queste ricordiamo particolarmente 
quelle dei veterani delle patrie battaglie. 

BOLOGNA. - Dalla Gazz. dell'1 Emilia: 
Continua l'ordine pubblico a mantenersi 

inalterato, e la città ha ripreso il suo ordi
nario aspetto di pienissima calma. 

È inutile che ci perdiamo a confutare l'as
serto di taluno dei giornaletti radicali di al
tre provinole ai quali pare che pesi questo 
ritorno alla legalità, e divagano in previsioni 
di futuri disordini. Noi constatiamo il fatto 
presente, e questo è la cessazione assoluta di 
ogni disordine. 

MILANO. — É stata sequestrata a Milano 
la Cronaca Grigia per ordine dell'autorità 
giudiziaria. 

PARMA. — La Gazzetta di Parma ài 
ieri (20) conferma la narrazione del Patriota 
sul tarici tiglio avvenuto sabato a sera in 
quella città e dice ehe la tranquillità non vi 
venne più in alcun modo turbata, di quello 
altro non rimanendo se non che il disgusto 
di tutti, ei il biasimo universale del paese 
per codeati moti, il quale rifugge da somi
glianti attentati all'ordine ed al rispetto alla 
legge. 

ROMA. — Roma ha avuto le sue luminarie 
per festeggiare l'anniversario del ritorno di 
Pio IX da Gaeta. Il pro-ministro delle armi 
fece nei campi della Farnesina il 19 coirente 
V annunciata rivista delle milizie pontificie. 

— Scrivono che il 16, giorno assegnato in 
Roma per celebrare l'anniversario del ritorno 
di Pio IX da Gaeta, e della sua liberazione 
nel disastro, di sant'Agnese, i cattolici di 
tutte le parti del mondo, convenuti nell'e
terna città, presentarono al S. Padre un in
dirizzo di devozione, d̂ ubb dienza e di amore. 

L'indirizzo fu letto a nome di tutti dai 
signor Benoit d'Asis, antico deputato di Fran
cia, il quale accennò alle grandi virtù del 
Pontefice, tlia guerra rotta alla Santa Sede, 
ai pericoli passati ed ai pericoli che tuttavia 
minacciavano Roma ed il Vicario di Gesù 
Cristo. Il Santo Padre rispose in lingua fran
cese sottosopra nei seguenti termini ; 

« Ringraziandovi di questa nuova testimo
nianza di amore e di devozione che voi mi 
date in nome vostro e dei vostri concitta
dini; vi dirò con san Paolo che voi siete il 
mio gaudio e vla mia corona. Il mio cuore si 
consola nel vedere tante e sì cordiali dimo
strazioni, e sì gran numero di giovani gene
rosi che accorrono in Roma per d.fendere i 
diritti della Santa Sede. Ma molto opportu
namente avvertiste che il pericolo non è ces
sato ancora. Voi siete molti, moltissimi son 
pure coloro che difendono la Chiesa ; però io 
mi ricordo chi erano numerosissimi anche 
quelli che stavano col re Davide, quando un 
tìglio indegno gli rompeva guerra, e cercava 
di levargli il trono. E la sua slealtà trionfò 
per un momento, ma lo sciagurato finì mi
seramente, perchè appeso pei capelli ad un 
aìbero fu trapassato da tre colpi di lancia. 
Quelle tre ferite gli andarono all' anima, la 
prima ricordandogli il passato, i benefizi ri
cevuti e la sua ingratitudine ; la seconda, mo
strandogli il suo stato presente, miserando 
per ogni riguardo, e la terza, mettendogli 
innanzi il tremendo giudizio che lo aspettava, 
Questi tre colpi di lancia sono riservati tardi 
0 tosto ai nemici della Santa Sede. Es3i ve
dranno e ò che furono, quello che sono, e la 
fine terribile che li attende.» 

NAPOLI. — Secondo il Giornale di Na~ 
poli il principe Umberto e la sua sposa, prima 
dì recarsi in quella città, visiterebbero Pa
lermo, onde nou avere dopo più alcuna oc
casione di lasciare Napoli dove intendono fis
sare la loro stabile dimora. 

— Un dispaccio da Isernia annunzia che 
quattro carabinieri ebbero il coraggio di ag
gredirò nientemeno che una sessantina ai 
briganti ! Nello scontro f.rimasero morti un 
carabiniere ed un brigante. 

— Un altro dispaccio da Caserta riferisce 
che ieri (20) il famigerato capo banda Colar 
matteo, in un con due compagni, ultimi 
avanzi ciolla sua banda, si è presentato a quei 
prefetto. 

• . 

FRANCIA. — La Presse reca che il signor 
Rouher avrebbe riprodotto ieri 1' altro in seno 
della Commissione del bilancio, 1' argomento 
del Constitutionnel a proposito del disarmo. 

Dopo aver rinnovate le assicurazioni paci
fiche, aggiunse che, in quanto alla quistione 
del disarmo, dibattuta dalla stampa e dall'opi
nione pubblica, il Governo seguirebbe Vini-
ziativa delle grandi potenze europee.-

— La Patrie annuncia che Thiers farà ia 
questi giorni una breve gita sul Reno per 
t'arsi un' idea esatta dei nuovi lavori di for-
tiiìcazioni intrapresi dalla Prussia. 

AUSTRIA. — Il Diavoletto ha da Vienna 
19 aprile : • 

Il ministro delle finanze mandò alla Ca
mera dei deputati un progetto di legge, col 
quale il Ministero verrebbe autorizzato di 
conchiudere una convenzione col Ministero 
ungherese per la coniazione di nuova moneta 
spicciula nell'importo di 12 milioni di fiorini, 
onde puter ritirare altrettanta carta monetata. 

11 setto-comitato eletto per le discussioni 
preliminari delle proposte finanziarie accettò 
il rapporto del deputato Skene, il quale pro
pone di respingere l'imposta sulle Facoltà. 

GERMANIA. —I giornali tedeschi annun
ziano che il generale Moltke, capo delio stato 
maggiore generale prussiano, si trovava ulti
mamente con molti ufficiali del genio a Tro
verò per cercare la località più conveniente 
per costruire una fortezza destinata a sosti
tuire quella del Lussemburgo. 

. RUSSIA. — La Stampa Libera ha da Pie
troburgo: 

Il generale Tottleben ebbe incarico dal Go
verno di visitare tutte le fortezze, i porti e 
le piazze d' armi del litorale. Trentadue legni 
da guerra (navi di linea, fregate e monitora) 
hanno 1' ordine di trovarsi prima del 13 mag
gio davanti a Gronstadt per eseguire, sotto 
il comando dell'ammiraglio Butakoff, grandi 
evoluzioni. 

; E NOTIZIA VARtJK 

S l e s i a n u z i a l e . — Oggi in cui 
si celebra l'unione dei due a u g u s t i . 
l»i*3nei|>l chiamati a rog-gere i de
stini d'Italia, ogni parola di felicita
zione vien meno all' esultanza del 
nostro cuore. Noi salutiamo il fau
sto avvenimento con quella sincera, 

$ !'( 
. * \ V » - - . . 
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riverenza che ci farà inalterabilmente 
professare la fede n e l l ' U n i t à d ' I 
ta l ia sotto la AFonarehia «•«. 
«tltiizloiiale di Casa S a v o i a . 

Questa dinastia proceda sempre pro
sperosa pei lungo corso dei secoli, pe
rocché le sante virtù domestiche e il 
principio di libertà propugnato dal 
gran martire Carlo Alberto, si tra-/ 
«fondono dalla reggia nei popoli ita
liani ed operano una nobile corrispon
denza di affetto e di solidale fiducia. 

Ai nostri fervidi voti facciano se
guito queste parole dell'Opinione. 

« Le fortunate imprese del 1859 e 
del;, 1860 hanno dato il frutto ben 
meritato dèlia savia politica seguita 
dal 18-18 in poi; ma chi non vede 
quante asprezze restano a levigarsi,' 
quanta sapienza e quanta costanza 
sieno ancora necessarie per dare a 
quei frutto tutto il sapore che ancora 
gli manca !» 

E il giovine Principe Umberto si è 
già tracciata una via per raggiungere 
lo scopo dei doveri che gli &• incom
bono. 

£££S?^i2*&^ 
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La bandiera nazionale svento'a da 
tutte le case della città nostra in se
gno di festevole esultanza. f 

Questa sera il Teatro sarà splendi-
damente illuminato e vena eseguita 
la gran marcia reale. 

• Apriamo Se itòstpc c«>I©Ba*ae ad una 
colletta onde aoccorrere la vedova, con tre 
iigiiuoletti, di Antonio Barusco detto Bat
tello» Priva dì tetto e dei mezzi di sussi
stenza è raccolta, finché la car ta cittad.ua 
provveda» dal bea conosciuto buon patì iota 
Vincenzo deliri Betta Ciora, dove non po
trebbe a lungo rimanere per la ristrettezza 
dei locali. Il nome del defunto Battello non 
riesce nuovo ai •patrioti che pendente la do
minazione austriaca operavano onde scuoterne 
il g ogo, perchè avevano in lui, un attivo e 
coraggioso gregario cha fu per questo com
preso uel premio patriottico largito dal no
stro Re. Non dubitiamo quindi che si farà 
onore alla di lui memoria, aiutando i suoi 
poveri tìgli e la derelitta vedova. 

FranceiC0|S?, L. 2 - Dott. GhisVii, 2 -
L. B., 2 - Lu gi Pignolo, 2 - Malaman, fo
tograto, 2 - Vincenzo della Betta Cora, 2 -
F. G., 1 4L. C. V., 3. 

'flja 423uufa ÌBflMaa£©Sfliale d ì B.*a»B«va 
avvisa * 

Per riguardi igienici di riconosciuta oppor
tunità la Giunta Municipale dispone quanto 
segue: , 

1. A partire dal 1. maggio p. v. in poi il 
vuotanieuto cei pozzi neri col vecchio me
todo viene sospeso. 

2. Il vuotamente stesso3dovràTe3sere prati
cato col Sistema pneumatico inodoro, sia colle 
macchine attualmente possedute da alcune 
società, sia con altre che raggiungano l'ef
fetto medesimo. 

Solo in casi eccezionali in cui per qual
siasi ragione non potesse essere applicato ,il 
sistema pneumàtico inodoro, potrà esser data 
licenza pel vuotamente, e trasporto delle ma
terie al deposito fuori di città, col vecchio 
sistema, sempre però nelle ore notturne dalla 
mezzanotte all'alba, e facendo precedere re
golare dismfettazione con solfatto di ferro, o 
con altro mezzo idoneo, che di volta in voita 
sarà rigorosamente sorvegliato dagli agenti 
del Municipio. 

• 

I recipienti che in tal caso si adopereranno 
per l'asporto dovranno essere sempre perfet
tamente chiusi. 

4. Non potranno essere asportate le mate
rie dai uepositi, uè tradotte per le strade 
comunali se non nelle ore notturne, e preci
samente nel tempo che corre fra due ore dopo 
il tramonto e l'alba. 

5. I cessi mobili attualmente adoperati in 
qualche stabilimento pubblico o privato, non 
potranno essere trasportati dalla città all'e
sterno se non nelle ore notturne. 

6. Resta inalterata la disposizione già in 
corso, che con qualunque metodo venisse pra
ticato il vuotamento dei pozzi neri, .debbasi 

di volta, in volta ottenere la regolare licenza 
dell'Ultìcio Municipale. 

Padova, il 20 aprile 1868. 
Il Sindaco 

A» Meneghini. 
Torniamo alla carica. L'anno scorso 

abbiamo più volte accennato che alcuni porci 
bipedi si permettono anche di p euo giorno 
n'usare del Prato della Valle, circuito in
terno, come d'un letamaio qualunque, e pre
gavamo il Municipio a provvedere onde to
gliere lo sconcio. Le nostre parole furono 
gettate al vento, a differenza per dir vero di 
molte altre alle quali l'Autorità nostra prestò 
benevola attenzione. E benevola attenzione 
speriamo porgerà a queste ; (he abbiamo mo
tivo di far calcelo su ila solerzia del nuovo 
segretario amico nostro. — A nostro pai ere 
non starebbe male che si pónesse in ogni sin
golo ponte del prato suddetto un cartellò con uu 
È proibito di lordar e sol lo pena di multati si 
desse la consegua alle guardie municipali di 
far rispettare il verdetto dell'Autorità. Fac
ciasi così, od in altro modo, è però neces
sario che sia provveduto subito ; per decoro 
del luogo, per la morale che ne riceve sca
pito, e perchè se a qualche galantuomo fieni 
desiderio ai camminare sulla verde erba non 
ne esca troppo insudiciato! 

JLcfttMi«<5 g»wiS»Bi!!!«j8fie. Ieri sera il prof. 
Lnzzatta tenue la Sua seconda conferenza sulla 
Esposizione, L'u lifcOijo eia ancor più nume
roso della precedente, e l'accoglienza ancor 
più festosa e cordiale. 

In questa sua seconda conferenza, il prof. 
Lizzati, come aveva promesso nella prece
dente, eutiò nell'esame dei tatti più impor
tanti dell'Esposizione di Parigi, incomin
ciando ad illustrare 1' arduo ed importante 
quesito della scienza nei suoi rapporti colla 
potenza produttiva dei popoli. Egli svolge 
il concetto che ogni grande opera storica rias
sume il suo carattere e le sue tendenze spe
ciali nella qualità e nell'ordinamento del suo 
suolo, mostrando come il pensiero moderno 
era uscito dal chiostro per volgersi alla col
tura delie lettere, delie arti e delie industrie. 
A questo ultimo ufficio corrispondono appunto 
le scuole professionali, speciali ed industriali 
che facevano beila mostra alPEsposizione di 
Parigi. L'oratore, per guadagnarsi Plttenzio-
ne del pubblico all' esame ai questo aruuo 
quesito, ne accennò i'importanza per la no
stra Milano, la quale non ha ancora sciolto 
il problema dell' insegnamento tecnico ; e 
toccò con brevi e delicate parole dei dissidio 
che divide ancora alcuni eletti ingegni d^iiu, 
nostra città sul mudo di ordinare n nostro 
istituto tecnico ; alcuni vorrebbero che con
servasse ii suo carattere di scuoia secondaria 
nou classica, altri che si piegasse a dirette 
applicazioni industriali. 

L oratore meati ò come occorra che l'Isti
tuto tecnico adempia all'uno ed all'alti o di 
questi uffici, od almeno come occorra che ac
canto alla scuola di coltura generale non clas
sica, vi sieno anche scuole speciali mielite a 
svolgere la produzione. A meglio chiarire la 
sua iiea, toccò dei triplice gruppo d'inse
gnamenti che si svolgono nei paesi più civili: 
ti classico, quello di coltura generale neo
classica, l'industriale spec-ale. 

Ntìila Bocw.é mdustrielle eli Mulhouse, 
premiata ali' """ 5 LI 

h I 

i 

ì 

izione, e che promosse uua 
magnifica sene ui scuole speciali, visitate aal 
prof. Luzzatti, si ravvisa l'utilità di queste 
Provincie istituzioni ed il modo migliore di 
ordinarle. L'uditorio seguì coi più vivo in
teresse la descrizione di Mulhouse e de'suoi 
industriali «vecchia razza di protestanti, che 
hàimo ancora la debolezza e la ingenuità su
blime di credere alia virtù ed al lavoro » e 
svolse l'ufficio della scuoia speciale dei filati, 
dei tessuti e dell'istituto di quelle del dise
gno industriale superiore di commercio di 
Mulhouse, modellato sul tipo di Anversa, e 
di cui il Consiglio Provinciale di Venezia con 
magnanimo ardire si fece ora iniziatore in 
quella città. 

ludi pasaò a descrivere VEcole- centrale 
des arts et manufactures di Parigi e l'in
fluenza da essa esercitata sullo svolgimento 
dell'industria francese e sui prodotti della 
Esposizione francese, raccontando anche la 
nobile invìdia degli inglesi che anelano ora 
a fondare a Londra una scuola consimile, e 
che cercarono in questi ultimi dieci anni col 
Museo di Uennigtoa di promuovere da per 
tutto il buon gusto colle scuole di disegno 
per raggiungere la Francia, regina della mo
da. Il professore riassumendo molti altri fatti 
importanti dimostrò come veramente le scuo
le speciali, quando sieno ordinate con un 
criterio pi anco valgano a migliorare sem
pre più le industrie esistenti e già floride 
e a lanciarle nella via del progresso in<ie~ 
finito. Ma se ciò è riconosciuto dai più, v* è 
molti i quali iguorauo com« queste scuole 
valgano anche a rialzare le industrie gia
centi e ad introdurre delle industrie nuove. 

A tal uopo il prof. Luzzatti dichiarava che 
continuerà la sua dimostrazione nella lezione 
di lunedì 20 aprile, alle ore otto di sera, nel 
solito locale dell'Istituto tecnico superiore, 
in Piazza Cavour. (Pungolo) 

Programma delle corse che avranno 
Inogo in quest'anno all'epoca dell'arrivo in 
F.renze degli augusti sposi le LL. AA. RR. 
il principe Umberto e la principessa .Marghe
rita e che saranno disputate, salvo impedi
mento di forza maggiore, sul solito Prato 
delle Cascine nMl'Isola, stato graziosamente 
concosso dal Municipio nei gioì ni 2 e 4 mag
gio 1868. 
, Corsa della Cecina - primo premio L. 800 
- Secondo premio L. 200, dati dalla Società. 

Per cavalli e cavalle di 3 anui e più, nati 
ed allevati nel territorio delle prefetture at
tenenti al circolo della società-;dì Firenze e 
figli di madri esse pure nato in detto circolo 
territoriale. 

Corsa delle Cascine-"Partitaobbligata (Heat) 
- Primo premio L. 1500 - Secondo premio 
L. 500 diti dalla società per cavalle e ca
valli di 3 anni, el oltre nati ed allevati in 
Italia. 

Entratura L. 100 metà forfait, da ag
giungersi al primo premio, meno una da ri
lasciarsi al fondo di corsa. 

Corsa dell'Arno - Premio di L. 2000 dato 
a società per cavalle e cavalli d'ogni razza 

e di ogni età. 
Entratura L. 200, metà forfait, da ag* 

giungerti al premio meno quella del cavalio 
che arriverà secondo al quale deve essergli 
restituita, ed una da rilasciarsi ai fondo di 
corsa. 

Premio^ del Re di L. 15000 concesso da 
b. M., p.ù una, Bandiera aggiunta dalla So
cietà, coadiuvata gentilmente da S. A. la 
principe Bonaparte, dalla barone D'Hoogh-
woist, dalla marchesa Mari, dalia marchesa 
Turng ani, per cavalli nati ed allevati in Ita 
lia, non maggiori di anni 4. . 

Entratura L. 500 half forfait, da pagarsi 
nell'atto dell'iscrizione. == L'ammontare di 
dette entrate spetteranno al cavallo che arri-
veià secondo. 

S. M. onde vieppiù eccitare l'allevamento 
dei cavalli di puro sangue, esporrà alla prova 
nelle diverse corse, per punto di confronto, 
sotto l'augusto suo nome, qualche prodotto 
delle sue razze, rilasciando però i primi 
ai cavalli che arrivassero dopo i suoi, limi
tandosi la prelodata M. S. a ritirare la ban
diera o medaglia che vi fosse annessa. 

Premio del Municipio di L. 2000 dato dal 
Comune di Firenze per cavalle e cavalli di 
ogni età e ogni paese. 

Entratura L. 100 per ogni cavallo o ca
valla. —- Le dette entrature saranno devolute 
al cavallo che arriverà secondo, meno una da 
rilasciarsi al fondo di corsa. 

Premio del governo. - 1 Premio L. 1565. 
- 2 premio L. 625. - 3 premio L. 310, ac
coranti dal Ministero d'agricoltura, industria 
e commercio ali'Associazione ippica italiana 
per incoraggiamento all'industria equina, per 
cavalle e cavalli interi di 3 anni, nati ed al
levati in Italia. 

Entratura L. 30, da aggiungersi al 1 pre
mio, meno una da rilasciarsi ai fondo di corsa. 

Corsa delle siepi. - 1 premio L. 800, -
2 premio L 200, dati, dalla Società per ca
valle e cavalli d'ogni razza ed età. 

Entratura L. 60 per ogni cavallo o cavalla. 
— Le dette entrature spetteranno al cavallo 
che arriveià terzo, meno una da rilasciarsi 
al fondo di corsa. 

L'iscrizione dei cavalli essendo già chiusa 
per la Corsa dell'Arno e per quella del Pre
mio del Re, diamo i nomi dei cavalli già in
scritti in ambedue le corse. 

Premio del Re. 
Sans-Foi, del sig. conte Larderei. 
Orfeo, di Sua Maestà. 
Cvnfiance, di Sua Maestà. 
St. Joseph, del march. Costabili. 
Orpheline, del sud ietto. 
Marengo, del sig. Ferrerò. 
Carnt-Avvile, del suddetto. > 

Corsa dell'Arno. 
Zimner, del signor Gfinestrelii. 
Home Again, di Sua Maestà. 
Gonfiarne., di Sua Maestà. 
Su Joseph, del marchese Costabili. 
Bone Again, del conte Mastiani. 
Miss Lurevcl, pel signor Ferrerò. 
fSans' Souci del suddetto. 

(Dalla Nazione.) 
11 prluclpe di Prussia. -— Ieri verso 

le 4 p., come1 abbiamo annunciato, giungeva 
fra noi S. A. R. il principe Federico Gu
glielmo di Prussia. Egli fu ricevuto allo scalo 
ferroviario dai principi Umberto, Amedeo, 

Eugenio di Savoia Carignano e dalle autorità 
civdi e militari della città e provincia. 

Veniva qu ndi accompagnato dai principi al 
Palalo Reale, djve fa accolto da S. M. il Re. 

Ripartiva in un col suo seguito, ed accom
pagnato dal gran maestro di cerimonie an
dava a prender alloggio al Palazzo Carignano. 

Poco dopo S; M. il Re si recava a far 
visita all'augusto Ospite con tutto il seguito» 
militare, e n li i Reali principi Umberto-
Amedeo ed Eugenio. 

Dallo scalo ai Palazzo Reale la popolazione, 
che era affollatissima* (valutò con speciale ri
verenza raugusto Ospite, il quale raostrossi 
oltremodo soddisfatto : in Piazza Carignano 
po.< fu fatto segno ad entusiastiche ovazioni* 

1 vani ufficiali del séguito -lei principe di 
Prussia brillavano per ricchi ed eleganti uni-
oi fmi. La vettura reale era accompagnata eia 
un unciale a cavallo. ("Conte Cavour) 

ULTIME NOTIZIE 

Scrivono da Parigi aWIntependance belge. 
Dicesi che l'imperatore Napoleone invicrà 

al principe Umbeito una ricca spada, come 
regalo di nozze. 

• ' "•""«•II iimwmmfmmmumMmmmmm—mmmr 

Al posto del commendatore Capriolo diret
tore generale del demanio, chiamato, dietro 
sua domanda, al Consiglio di Sfato, è stato 
nominato il cavaliere GHC '.'amali, che dal ex* 
ministro Scialoia nel 1866 fu mandato a reg
gere la prefettura finanziària di Venezia. 

Sentiamo dire che alcuni impiegati supe
riori del D jinauio, male interpetrando la no
mina di questo egreg o lombardo, vogl ono 
dare lo loro dimissioni. In ciò non troverem
mo nulla a ridire; anzi avremmo motivo di 
far molie lodi a quei signori che cosi faces
sero. 

DISPACCI TELEGRAFO 
(Agenzia Stefani) 

PARICIT, 22. — La Patrie smentisce le vos 
corse di negoziati tra la Francia e il Brasile 
per un intervento pacifico della Piata. Lo 
LL. MM. II. redieraunosi il 9 maggio ad Or
leans per asMatere al concorso sezionale. 

WASHINGTON, 20. - L'alta corte di gin-
stizia ricusò di udire la testimonianza dei 
sig. Welles ministro della marina od altri 
testimoni chiamati dai difensori di Iohnsen. 
La difesa è terminata. L'accusa replicherà, 
mercoledì. 

MADRID, 21. - L a seduta del Congressi 
venne sospesa per l'improvviso peggioramento 
nella malattia di Narvaez a cui vennero som
ministrati alle ore due porn. i sacramenti. 

LONDRA, 2 2 . - L a Cimerà dèi Comuni 
adottò il bill per l'esecuzione dei condannati 
dentro le carceri. Un emendamento di Gils-
sin per l'abol z'one della pena di morte fa 
respinto da 127 voti contro 23. 

t BERLINO, 22. — È smentito che la Prus
sia abma inviato uua nota al Wùrtemberg 
in causa di manifestazioni antipTHijsiane. 

PIETROBURGO, 21. - Il Giornale di 
Pietroburgo smentisce che Gortsehakoff at*f 
bia spedito una circolare relativa alia posi
zione dei consolati esteri a Varsavia. 

WASHINGTON, 20. - La Cernerà dei 
rappresentanti adottò con 99 voti contro 5 .1 
progetto poposto da Banks relativo alla na
turalizzazione degli emigrati in America. Que
sta legge dichiara nulla qualsiasi dicina a-, 
.zinne, decisione dei funzionari Americani eie 
mettesse in dubbio il dritto di espatrio. Tutù 
i cittadini Americani naturalizzati che si trc«* 
vano in paesi stranieri hanno ii diritto alla 
stessa protezione degli americani. Se un cit
tadino americano viene arrestato da un Go
verno estero e se la sua liberazione ò aggior
nata orifiutata sotto pretesto che la naura-
lizzazioue non scioglie dal vincolo di fede'Ih 
verso il proprio sovrano o presidente è auto
rizzato di ordinare l'arresto di qualche cit
tadino di questo Governo che si trovasse nella 
giurisdizione degli Stati Uniti. 

l i v i d i 

PARIGI 
Rendita fr. 3 OIQ . 

» italiana 5 0[0- . 
» : * fine mese. 

Credito mobiliare francese 
Ferr. Vittorio E-Manuele . 

* Lombardo-venete . 
o Romane . . . . 

Obblig. » . . 
Azioni Austriache . . . 
Prestito austriaco 1865 . 
Consolid. inglesi al 3 Q[Q. 
Obbhgaz. ferr. merid. . . 
Cambio sull'Italia . 

in amtiA 
aprile 20 21 

. 69 20 69 35 

48 45 48 95< 

368 
45 
95 

43 -
370 - ^:-
45 
96 

118 - 118 
101|4 10 
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Ferd. Campagna gerente ruspo Ambile, 
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di sicurtà 

COMPAGNIA " 

di Assicurazioni 

ISTITUITA 
il 9 mao,2;Ì0 1838 si fermerà ancora ali1 A 

il rappresenlanto dello 
\wm 

«Reso »E:LI,A ciioeii: 
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ANNUNZIA DI ÀYEBE ATTIVA'10 ANCHE PEL COERENTE ANNO 
l e aNNiciBi>nxS«sti a nn-cmio fisa» c o n t r o 
BS mp» ra na>. BKW GB fi! il «M aa*' a n e TOi # I 1 ? fj? 
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Le Polizze e le Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie Principali che dal 1. di aprile 
«può abilitate ad accettare le Assicurazioni. 

LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 

oLI I 
È DELLO SCOPPIO BEL GAZ 

le Case, i Negozii, le Derrate, lo Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, 
gli stabilimenti Industriali ed ogni loro prodotto, ecc. 

Essa presta eziandio la sua garanzìa per lo MERCI IN TRASPORTO su ferrovie «strade 
.comuni, llumi e laghi, contro qualsiasi accidente o sinistro del viaggio, oltre a quello d in
cendio; ed esercita inoltre le 

ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 

SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE 
infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le Assicurazioni marittime 

Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necessarii schiaramenti e di 
fornire gratis le stampiglie occorrenti per formulare le Domande di assicurazione. 

Padova, 25 marzo 1808. 

L'Uffizio dell'Agenzia Provinciale di PADOVA rappresentata 
dal signor ACHILLE LEVI, è situato in PADOVA, PIAZZA DELLE 
BIADE, N- 1121 nuovo. (2 pubb. n. 183) 

QRIGPMRJ GIAPPONESI 
• i * 

della Dilla ESIDORO e ©i l f iS iJPt f* D I S I Ì Ì L ' Ò R Ò di VOKOH&BI A 

i * 

Le sottoscrizioni si ricevono in Padova dai sigg. C. SUSAN eC.° all'Ufficio 
di Commissioni Agricole-Industriali,Via S. Bartolomeo N. 3160. -

(Spub. n. n i ; 
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PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universal
mente come il più efficace del mondi). 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza ai 
rettifica prontamente per fuso delle 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche* parificano & '^gP-fy danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sisifi na. Esse rinomate Pillole sorpassano 

estione. Operando su), fegato e sulle 
.cace, esse regolano le secrezioni, for

tificano il sistema, nervoso, e rinforzar, ti ogni parte della costituzione. Anche 
le persone delia più gracile complessi ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste . Mime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

HOLLOWAY. 
Ij Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
: paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 

circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 
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Betti medicamenti yeadpust in «cateto e Y*BÌ (acconvaagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del inondo, e presoo lo steaw Autore, 

il PitOFKSBoiuo UOLIAWAT, Londra, Strami, No. 2*4. 
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I ^ e r t i l e dott, A s s g w w l c , professóre 
di oculistica reduce c]a Londra e Parigi e 
nostro concittadino ha fermato il suo do- i 
micilio in Padova. 

Allievo dell'oculista Sperino professore 
dell' Università di Torino fu assistente nella 

idillica oculìstica di Liebreich a Parigi. 
CONSULTAZIONI GRATUITE 

^ lì suo'recapilo è in via Sant'AppoIonia 
B. 24 rosso. (IL 127, 11. pubi.) 

Farmacia Cornelio ali' angelo 
Piazza delle "Erbe 

liiaaaoBBniift p u r g a t i v a Gazosa di Citrato 
di Nfagnesia cent. 75, 

Purgante trrato adatto alle persone le più 
delicate e indicato specialmente prima di 
cominciare la 

- CURA DI PRIMAVERA 
c o l d . e p u . i ? a . t i v i d e l s a n g u e 

Decotto giornaliero raddolcente a base di 
salsapariglia cent. 50. 

Sciroppo di salsapariglia jodurato L. 2,00 
la bottiglia. (10 pub. n. 155) 

l i . © P I A l i T E I ! R E M O , ed avvisa le Gentile Signore che vorranno Òno 
ratio, di aver ricevuto un nuovo e ricco assortimento di-Caracche, mant ig l i e 
e Ca l lo t t i in Seta, Ve» ti meliti complet i per Signore C o s t u m i com
pleti per Ragazzi e Ragazzino. 

GRANDE ASSORTIMENTO 
in Sc ia l l i , Merci S c i a l l i , R o t o n d e m a n t i g l i e (Imitazione Chantilly) 
detti Pizzo di lana, Sc ia l l i T ibet ricamati con frange e pizzo. 

Per facilitare la vendita si accorderà un ribasso del vent i per cento . 
(1 p. n. 187) 

I M P O R T A 

ANNO TERZO COLTIVAZIONE 1869 
Il sottoscritto previene di avere, alle condizioni fissate nella sua C i r c o l a r e S O 

f e b b r a i o p. p. aperta fino a tutto aprile ima nuova sottoscizione per l'acquisto G " 
t o n i C 3 - i e i j p j p o 3 t J . O ! S ì , col pagamento per ogni cartone: 

L. 3 all'atto della sottoscrizione; 
L. 4 nel mesedi, giugno p. v. 

il saldo alla consegna. 

* 

e* woot/iu ili 4«uoiu qua iMiiuijucStt UlIUrtllU Utt 1IUIUOJ.UCVJ ^UUilHi&»lUllt. 

Per maggiori schiarimenti e pelle sottoscrizioni dirigersi presso i sigg. eredi di A o r » ^ 
x i i o Ó a s e s in Padova via della Gatta JN. 5 rosso. 

(7 pub. n. 134) Oav l f l e V i g a n o tKi SU^aiaa 
- * ^ ' 1 

s^s^ ̂ .JU,^-* 

Del Prof. BERNARDINO ZENDRINI 

Presso la Libreria Editrice Francesco Sacchetto. i. Prezzo L. 

9 fì-J 
il 

un apparta
mento com
posto di Si 

camere, cucina e granaio, Via San 
Gaetano, N. 3309, li Piano. 

(I p. n. 165) 

i 

AI VITICOLTORI 
Settimia Pagella dimorante in questa Città, 

Pia/./.a del Gacmine, civico N. 7. rosso, dopo 
vari esperimenti praticati in più località sulle 
viti affetto della Crittogama", è uiunui a issco
prire un MUOVO sistema per risanare le. uve 
dalla detta maIatl,ia,cou un senS bile ^riàpar-
mio di spesa e man') d*opera, in confronto di 
qumtosinqui venne praticalo colla zoli'oratura 

Ogni possidente ed allìttariziere che credesse 
di servirsi dell'opera della sunnominata, non 
ha che rivolgersi all'abitazione della medf 
sima onde da a'ppp|ito l'rojramrna rilevare 
i patti, e condizioni secondo i quali Essa si 
presterebbe <fl contemplato effetto. 

1 committenti non avranno spesa dì sorta 
se non a frutto raccolto, rifuse però le speso 
di viaggio. 

GÌ' incarichi si ricevono pare presso V uf
ficio di Commissioni Agricole-Industriali i.i 
Padova via S. Bartolomeo presso il quale e 
ispezionabile il Programma. (17. pub. n. 74) 

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL LOTTO 
IN VENEZIA. 

A v v i s o d i C o n c o r s o » 
In seguito ad ordine Ministeriale del 28 mar

zo 1868, N 11177 viene aperto il concorso pel 
conferimento del Banco dei Lotto N. 76 in 
Piove. 

Provincia di Padova coll'obbligo di una mal
leveria di Lire 100 (cento) di rendita dello 
Stato. 

Detto Banco, in base ai risultamenti del
l'ultimo triennio, diede la media proporzio
nale di annue L. 1000 di aggio lordo. 

Ogni aspirante dovrà far prevenire a que
sta Direzione, al più tardi entro il giorno 
30 api-ile corr., la propria domanda corre
data dalla fede di nascita, dallo stato di fa
miglia, e da qualunque altro documento com
provante i strvigi per avventura prestati 
nella pubblica Amministrazione. • 

Saranno preferiti pel conferimento del Banco 
suddetto quei Ricevitori di Lotto attualmente 
esercenti in Banchi di minor rilievo, gli Im
piegati in disponibilità ed in aspettativa, i 

pensionarli a carico dello Stato, ed infine 
quelli che fossero vicini ad essere provvisti 
di una pensione di riposo. 

Lo domande e gli allegati documenti de
vono essere muniti del competente bollo. 

Gli obblighi dei Ricevitori del Lotto sono 
determinati dai Reali Decreti 5 novembre 1863 
N. 1534, 11 febbraio 1800 N. 5817, e relativi 
Regolamenti. ;,, 

Dalla R. Direz. Compart. dal Lotto 
Venezia, li 10 aprile 186*. * 

Il Direttore 

(3 pubb. e. 182) 
GOSETTI 

J 

M m y j f y f a * * * » 
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N. 452. 
LA DIREZIONE 

DEM.0 SIEDALE CIVICO l'UBBUCO GENERALE 
DI PADOVA) 

Che essendosi reso vacante il posto di Com
putista presse quest'Amministrazione, al quale 
va annesso l'annuo assegno di lire 1814,82; 
rimane aperto il concorso al posto medesimo 
da questo giorno a tutto il mese di maggio 
[i. v., e per risulta al posto di 1° Scrittore 
Contabile a cui è annesso lo stipendio di l i
re 1037,04, e di 11» Scrittore Contabile a cui 
è annesso lo stipendio di lire 777,78. 

Gli aspiranti all'uno o all'altro degli anzi
detti impieghi; presenteranno le loro istanze 
a que -to protocollo, corredate delle seguente 
allegazioni: 

a) Fede di nascita, fermo per altro che 
non si ammetteranno quelli, i quali non es
sendo in attualità di servizio oltrepassassero 
gli anni 40 di età; 

b) di nazionalità italiana; 
e) di studii fatti, e quante altre prove 

dimostrassero la capacità del Coacorrente, 
con avvertenza che il Computista, olire che 
all'Ufficio di Contabile, pel quale si richiede 
un atte-itato d'idoneità rilasciato da un R. Uf
ficio, dev'essere atto all'incombenze di assi-
stente di concetto; 

d) ili incensurata condotta. • 
Sara infine necessaria la dichiarazione del

l'aspirante di non esser congiunto in paren
tela con veruno degli impiegati dello Stabi
limento. 

La nomina sarà obbligata alla condizione 
della provvisorietà per un anno, salva con
ferma successiva quando l'eletto abbia bene 
corrisposto. 

Padova il 12 aprile 1868. 
Il medico dirett. 

Di'. BARBO' SOJSCIN 
(2 pubb. n. 178) 

Tip. Sacchetto. 


